
 

 

 

Fiera di San Martino 2025: grandi nomi, tradizione e una maxi installazione 
da record 

 
 

A Chieri torna l'evento che unisce agroalimentare, cultura e artigianato. 

 

Chieri, ottobre 2025 – La storica Fiera di San Martino di Chieri torna con una edizione ricca di 

appuntamenti, dal 7 all’11 novembre prossimi, con ospiti d’eccezione e momenti dedicati alla 

valorizzazione delle eccellenze enogastronomiche e culturali del territorio. Giunta alla sua 47 

edizione, promossa dal Comune di Chieri e organizzata da SGP Grandi Eventi, ormai chiaro punto 

di riferimento per l'agricoltura, il commercio e l'artigianato locale, quest'anno la manifestazione si 

evolve in un grande palcoscenico per il dibattito sul cibo di qualità e sulle tradizioni piemontesi. 

L'edizione 2025 si arricchisce in particolare della presenza di due grandi firme del giornalismo 

gastronomico italiano, Edoardo Raspelli e Paolo Massobrio, e di una spettacolare installazione da 

record che celebra la tradizione panaria chierese. 

Raspelli, storico volto di Melaverde e "cronista della gastronomia", sarà protagonista di due 

appuntamenti imperdibili: un talk dedicato alla panificazione piemontese in dialogo con il 

maestro Mario Fongo, noto come “il Panatè” azienda piemontese fondata nel 1945 a Rocchetta 

Tanaro, in provincia di Asti, specializzata nella produzione di prodotti da forno e un incontro con 

Elisa Merlo dell’agriturismo San Desiderio di Monastero Bormida, in provincia di Alessandria, per 

un dialogo tra antichi saperi e sapori del territorio. 

Massobrio, giornalista, scrittore e fondatore del progetto “il Golosario”, sarà anche lui in fiera per 

condurre due momenti di approfondimento: un focus sul distretto del cibo, per analizzare le reti 

di impresa agroalimentari e la valorizzazione delle filiere locali e un secondo incontro dedicato alla 

carne piemontese, eccellenza regionale simbolo di qualità e sostenibilità. 

Uno dei momenti più attesi della tre giorni chierese sarà la presentazione della maxi installazione 

“Chieri”, una scritta in formato xxl realizzata interamente in focaccia dolce. L’opera, composta da 

oltre 30 focacce artigianali per un peso complessivo di più di 30 chilogrammi, avrà dimensioni 
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imponenti — 4.5 metri di lunghezza per 1.5 mt di altezza — e rappresenterà un simbolo di 

convivialità e tradizione gastronomica. Un tributo a uno dei simboli della gastronomia e alla 

comunità chieresi, realizzato da maestri pasticceri locali per celebrare il valore del lavoro artigiano 

e delle eccellenze piemontesi. 

L’emozione sarà palpabile per la consegna del nuovo premio “Chieri D+”, onorificenza istituita per 

dare lustro a persone e realtà che si sono distinte per meriti nel campo culturale, sociale ed 

economico della città e che per il 2025 sarà conferito a Sergio Cherubin, musicista, promotore e 

ideatore del Progetto Drum Theatre, per il suo costante impegno nell’offrire percorsi educativi 

per avvicinare bambini e ragazzi alla musica attraverso spettacoli coinvolgenti e dinamici. 

Particolarmente attento ai temi dell'inclusione, il progetto è pensato per accogliere anche persone 

con disabilità, valorizzandone le capacità espressive e favorendo l'incontro tra diverse abilità in un 

contesto artistico e relazionale aperto, partecipato e accessibile.  

La Fiera di San Martino si conferma così come uno degli eventi più attesi del panorama 

piemontese, capace di coniugare tradizione, innovazione e grandi nomi della scena 

enogastronomica italiana. Un appuntamento che celebra il gusto, la cultura e l’identità di una 

comunità che guarda al futuro con radici salde nella propria storia. 

 


